
Lettura degli Atti degli Apostoli (8, 5-8) 

In quei giorni. Filippo, sceso in una città della Samaria, predicava 
loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole 
di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. 
Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte 
grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia 
in quella città. 

  
Salmo (Salmo 77)           

Diremo alla generazione futura la parola del 
Signore 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole 
della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievoche-
rò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando 
alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e 
le meraviglie che egli ha compiuto.  R 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una legge in 
Israele, che ha comandato ai nostri padri di far conoscere ai loro 
figli, perché la conosca la generazione futura, i figli che nasce-
ranno.  R 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripongano 
in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di Dio.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(5, 19-30 

In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare e disse ai Giudei: 
«In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare 
nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche 
il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli 
manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più 
grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre 
risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli 
vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudi-
zio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. 
Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. In 
verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudi-
zio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi 
dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del 
Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infat-
ti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio 
di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, 
perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene 
l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e 
usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e 
quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io 
non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio 
giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà 
di colui che mi ha mandato».  
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Lettura degli Atti degli Apostoli (9, 17-25) 

In quei giorni.  Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e 
disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù 
che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la 
vista e sia colmato di Spirito Santo». E subito gli caddero dagli 
occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne 
battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono. Rimase alcuni 
giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e subito nelle 
sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio. E tutti quelli che 
lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Non è lui che a 
Gerusalemme infieriva contro quelli che invocavano questo nome 
ed era venuto qui precisamente per condurli in catene ai capi dei 
sacerdoti?». Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava 
confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che 
Gesù è il Cristo. Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei delibe-
rarono di ucciderlo, ma Saulo venne a conoscenza dei loro piani. 
Per riuscire a eliminarlo essi sorvegliavano anche le porte della 
città, giorno e notte; ma i suoi discepoli, di notte, lo presero e lo 
fecero scendere lungo le mura, calandolo giù in una cesta.   

  
Salmo (Salmo 65)           

Grandi sono le opere del Signore 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo 
nome, dategli gloria con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le 
tue opere!   R 
A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli uo-
mini.   R 
Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il fiume: per 
questo in lui esultiamo di gioia. Con la sua forza domina in eter-
no.   R 

  
Prima lettera di S.Paolo apostolo ai Co-
rinzi (12, 21-27) 

Fratelli, non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; 
oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le 
membra del corpo che sembrano più deboli sono le più necessa-
rie; e le parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondia-
mo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con 
maggiore decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. 
Ma Dio ha disposto il corpo conferendo maggiore onore a ciò che 
non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie 
membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro 
soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è ono-
rato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di 
Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (6, 

30-35) 

In quel tempo. La folla disse al Signore Gesù:  «Quale segno tu 
compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? 1I nostri 
padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: 
Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In 
verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal 
cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello ve-
ro. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita 
al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo 
pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a 
me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!». 

Lettura degli Atti degli Apostoli (9, 10-16) 

In quei giorni. C’era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il 
Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, 
Signore!». E il Signore a lui: «Su, va’ nella strada chiamata Diritta 
e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; 
ecco, sta pregando e ha visto in visione un uomo, di nome Ana-
nia, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». Rispo-
se Anania: «Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti 
quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. Inoltre, qui 
egli ha l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti 
quelli che invocano il tuo nome». Ma il Signore gli disse: «Va’, 
perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il 
mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d’Israele; e io gli 
mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 

  
Salmo (Salmo 31)           

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il peccato. Beato 
l’uomo a cui Dio non imputa il delitto e nel cui spirito non è 
inganno. R 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia col-
pa. Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. R 

«Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire; con gli occhi su di te, 
ti darò consiglio». Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!  R  

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 22-29) 

In quel tempo. La folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che 
c’era soltanto una barca e che il Signore Gesù non era salito con i 
suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. 
Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove ave-
vano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. 
Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i 
suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao 
alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: 
«Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, 
in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei se-
gni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 
Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che 
rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché 
su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo ». Gli dissero allora: 
«Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù 
rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che 
egli ha mandato». 
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Lettura degli Atti degli Apostoli (8, 9-17) 

In quei giorni. Vi era da tempo in città un tale di nome Simone, 
che praticava la magia e faceva strabiliare gli abitanti della Sama-
ria, spacciandosi per un grande personaggio. A lui prestavano 
attenzione tutti, piccoli e grandi, e dicevano: «Costui è la potenza 
di Dio, quella che è chiamata Grande». Gli prestavano attenzione, 
perché per molto tempo li aveva stupiti con le sue magie. Ma 
quando cominciarono a credere a Filippo, che annunciava il van-
gelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si 
facevano battezzare. Anche lo stesso Simone credette e, dopo che 
fu battezzato, stava sempre attaccato a Filippo. Rimaneva stupito 
nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano. Frattanto gli 
apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la 
parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e 
pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era 
infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati sol-
tanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano 
loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. 

  
Salmo (Salmo 67)           

Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra 
salvezza 
Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui 
quelli che lo odiano. Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi; 
come si scioglie la cera di fronte al fuoco, periscono i malvagi 
davanti a Dio.  R 

I giusti invece si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di 
gioia.  R 

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, appianate la strada a colui 
che cavalca le nubi: Signore è il suo nome, esultate davanti a lui.  R 

Il nostro Dio è un Dio che salva; al Signore Dio appartengono le 
porte della morte. Mostra, o Dio, la tua forza, conferma, o Dio, 
quanto hai fatto per noi!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(5, 31-47) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Se fossi io a testimoniare 
di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. C’è un altro 
che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza che egli dà 
di me è vera. Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli 
ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da 
un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la 
lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete 
voluto rallegrarvi alla sua luce. Io però ho una testimonianza 
superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da 
compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di 
me che il Padre mi ha mandato. E anche il Padre, che mi ha man-
dato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascolta-
to la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non 
rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha mandato. Voi 
scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: 
sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non 
volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomi-
ni. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto 
nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venis-
se nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi 
che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che 
viene dall’unico Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti 
al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra 
speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; 
perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, 
come potrete credere alle mie parole?».  

Lettura della prima lettera di S. Giovanni 
Apostolo (1, 5 - 2, 2) 

Figlioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che 
noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se 
diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tene-
bre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se 
camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunio-
ne gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica 
da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo 
noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da 
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un 
bugiardo e la sua parola non è in noi. Figlioli miei, vi scrivo queste 
cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 
un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima 
di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma 
anche per quelli di tutto il mondo.  

 
Salmo (Salmo 148)    

Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 
Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, 
voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.  R 

I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i 
giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome 
del Signore.  R 

Solo il suo nome è sublime: la sua maestà sovrasta la terra e i 
cieli. Egli è la lode per tutti i suoi fedeli, per i figli d’Israele, 
popolo a lui vicino.  R 

  
Prima lettera di S. Paolo  apostolo ai 
Corinzi (2, 1-10a) 

Fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 
mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io 
ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cri-
sto, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza e con 
molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia predicazione 
non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla mani-
festazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede 
non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 
Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una 
sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo 
mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapien-
za di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha 
stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei domina-
tori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta 
scritto: «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 
amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito. 

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(25, 1-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno 
dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche 
l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e 
si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci 
un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le 
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; 

Lettura degli Atti degli Apostoli (9, 1-9) 

In quei giorni. Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i 
discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese 
lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato 
a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trova-
to, uomini e donne, appartenenti a questa Via. E avvenne che, 
mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’im-
provviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una 
voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». Rispo-
se: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu persé-
guiti! Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi 
fare». Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati 
ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Saulo 
allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, 
guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. Per tre giorni 
rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.  

 
Salmo (Salmo 26)           

Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Si-
gnore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?  R 

Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, sono 
essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.  R 

E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano. Immolerò 
nella sua tenda sacrifici di vittoria, inni di gioia canterò al Signo-
re.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 16-21) 

In quel tempo. Venuta la sera, i suoi discepoli scesero al mare, 
salirono in barca e si avviarono verso l’altra riva del mare in dire-
zione di Cafàrnao. Era ormai buio e Gesù non li aveva ancora 
raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. 
Dopo aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che 
camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. 
Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!». Allora vollero 
prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla quale 
erano diretti.   

MARTEDÌ 28 aprile 2020, S. GIANNA BERETTA MOLLA MERCOLEDÌ 29 aprile 2020, S. CATERINA DA SIENA, PATRONA ITALIA E EUROPA 

GIOVEDÌ 30 aprile 2020, S. PIO V, PAPA 

andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quel-
le andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più 
tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 
né l’ora».  


